
 
ORIGINALE

 
UNIONE DEI COMUNI LOMBARDA DELLA VALLETTA

Provincia di Lecco
 

Verbale di Deliberazione del Consiglio
  

N.  11  DEL  14-05-2021
 
OGGETTO: SCIOGLIMENTO MEDIANTE PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE

VOLONTARIA DELL'AZIENDA SPECIALE RETESALUTE E ATTI
CONSEGUENTI. INDIRIZZI.

 
L'anno duemilaventuno addì quattordici del mese di Maggio, alle ore 21:00, presso la sala
consiliare del municipio di Santa Maria Hoè, convocato dal Presidente, mediante avvisi scritti e
recapitati a norma di legge, si è riunito il Consiglio dell’Unione in sessione ordinaria ed in seduta
pubblica di prima convocazione.
 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla normativa vigente, risultano presenti:
 

Componente Presente Assente   Componente Presente Assente
BRAMBILLA EFREM X   PANZERI LINO

ANGELO X

PANZERI MARCO X   RIPAMONTI ROMEO X

BRUSADELLI MIRIAM X   BRAMBILLA MARIO
MASSIMO X

SIRONI PETER X        
SCALAMBRA
VALENTINO X        

PANZERI SAMUELE X        

BIELLA AMBRA X        
SALA MAURIZIO
ENRICO X        

NOVA STEFANO X        

PEREGO MICHELA X        

 
Membri della giunta – assessori, senza diritto di voto:

Componente Presente Assente
CESANA RAFFAELE X

PEREGO ANNA MARIA X

 
Assiste all’adunanza il SEGRETARIO VALERIO ESPOSITO che provvede alla redazione del
presente verbale.
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, ROMEO RIPAMONTI nella sua qualità di
CONSIGLIERE assume la presidenza e dichiara aperta la discussione per la trattazione
dell’oggetto suindicato.

 



 
Al termine della trattazione del precedente punto all’od.g., alle ore 23.49, il presidente dell’Unione
Marco Panzeri lascia l’aula.
A questo punto, i consiglieri presenti in aula risultano n. 9 (nove).
A termini dell’art. 11 comma 1 del vigente Statuto dell’Unione, assume la presidenza della seduta il
consigliere più anziano di età, sig. Ripamonti Romeo.
 
 
OGGETTO: SCIOGLIMENTO MEDIANTE PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE
VOLONTARIA DELL’AZIENDA SPECIALE RETESALUTE E ATTI CONSEGUENTI.
INDIRIZZI.
 
Il Presidente dell’Unione propone al Consiglio l’approvazione del seguente ordine del giorno in
precedenza depositato, nei termini di legge, a disposizione dei membri del Consiglio stesso;
 

I L C O N S I G L I O D E L L’ U N I O N E
Premesso:

1.       che L’Azienda Speciale Consortile Retesalute (ora “Azienda Speciale Retesalute” a seguito della
modifica statutaria avvenuta nel Dicembre 2011) è stata costituita nel luglio 2005 dai Comuni di
Airuno, Barzago, Barzanò, Brivio, Calco, Casatenovo, Cassago Brianza, Cernusco Lombardone,
Cremella, Imbersago, Lomagna, Merate, Montevecchia, Monticello Brianza, Olgiate Molgora,
Osnago, Paderno d’Adda, Perego, Robbiate, Rovagnate, Santa Maria Hoè, Sirtori, Verderio Inferiore,
Verderio Superiore e dalla Provincia di Lecco, ai sensi degli articoli 31 e 114 del D.Lgs 18.08.2000 n
267;
2.       che il 30/03/2009 la compagine sociale dell’Azienda ha subito due modifiche: l’entrata del
Comune di Viganò come nuovo Ente Socio (con il conseguente aumento del capitale sociale) e il
subentro dell’Unione dei Comuni Lombarda della Valletta ai tre Comuni di Perego, Rovagnate e
Santa Maria Hoè;
3.       che il 27/06/2013 ha aderito il Comune di Missaglia;
4.       che con   la Legge Regionale n. 6 del 30/01/2014 è stato istituito il Comune di Verderio, risultato
della fusione dei due Comuni di Verderio Inferiore e Verderio Superiore;
5.       che con delibera del Consiglio Provinciale n.43/2018 la Provincia di Lecco ha esercitato il
recesso dal capitale dell’Azienda Speciale a decorrere dall’1/01/2019, attraverso liquidazione da parte
degli enti aderenti di un importo di euro 21.157,74, di cui euro 20.000 a titolo di restituzione del
capitale di dotazione;
6.       che l’Assemblea degli enti aderenti in data 12 novembre 2018 con delibera n.26/2018 ha
approvato il piano di incremento del capitale di dotazione da esercitarsi in tre distinti versamenti
temporali (nel 2019 euro 160.000 effettivamente versati; nel 2020 euro 120.000; nel 2021 euro
120.000);
7.       che in data 14 marzo 2019 i Comuni di Ello, Nibionno, Oggiono, Sirone sono stati ammessi nella
compagine sociale con conseguente aumento del capitale di dotazione, pertanto l’Azienda Speciale
Retesalute risulta tuttora costituita da 26 Comuni e dall’Unione dei Comuni Lombarda della Valletta
(ad oggi costituita dai Comuni di La Valletta Brianza e Santa Maria Hoè);
8.       che ad oggi il capitale di dotazione versato dell’Azienda speciale è pari ad euro 341.482,42 (al
termine della seconda capitalizzazione);

 
Premesso inoltre:

1. che l’Azienda è dotata di personalità giuridica e di autonomia imprenditoriale ed ha come
scopo l’esercizio di funzioni socio-assistenziali e socio-sanitarie integrate mediante:
a) la gestione dei servizi alla persona ed alla famiglia compresi interventi di formazione
concernenti le attività dell’Azienda o aventi finalità di promozione sociale dei diritti di
cittadinanza ed inclusione sociale;
b) l’esercizio di attività di programmazione e pianificazione dei servizi di supporto ad iniziative
di ricerca, studio e analisi dei bisogni e delle dinamiche sociali del territorio;
c) la gestione di fondi e finanziamenti finalizzati all’attuazione della programmazione zonale,
essendo l’Azienda l’Ente capofila del Distretto di Merate per l’attuazione del Piano di Zona
previsto dalla legge 328/2000;
d) la ricerca di un percorso che porti a raggiungere l’obiettivo dell’efficace integrazione e
unitarietà delle attività socio-assistenziali e socio sanitarie.
I servizi di cui sopra sono diffusi ed erogati verso tutta la popolazione residente nel territorio
degli Enti aderenti e degli Enti che li acquistano e sono orientati alle fasce deboli con particolare
riferimento agli anziani, agli adulti in difficoltà, ai disabili ed ai minori;
2. che l’Unione dei Comuni Lombarda della Valletta ha affidato i servizi sociali ed educativi con



delibera di CU n. 35 del 19.12.2018 fino al 31.12.2023;
 
Rilevato che gli enti corrispondono a Retesalute una quota di solidarietà destinata a finanziare le spese
generali dell’azienda e dei servizi dell’ambito calcolata su base abitanti mentre per i servizi di cui al
punto precedente, come regolato dal contratto di servizio, i comuni corrispondono a Retesalute il
corrispettivo per i servizi effettivamente fruiti;
 
Rilevato infine che il corrispettivo per i servizi erogati ai comuni viene determinato annualmente
dall’assemblea di Retesalute, sulla base del bilancio di previsione;
 
Acclarato che nel corso dell’anno 2020 il nuovo CDA, insediatosi nel mese di ottobre 2019, in sede di
predisposizione del bilancio 2019 rilevava una possibile perdita di esercizio;
 
Visto che a seguito di quanto sopra sono stati acquisiti:

a)      Da parte del comune di Merate, studio dal quale emerge che, almeno a partire dall’esercizio 2015
sino all’autunno del 2019, la gestione della contabilità di Retesalute è stata sottoposta a manipolazioni
che hanno portato ad una inattendibilità grave della stessa;
b)     Da parte del comune di Casatenovo, parere circa il corretto percorso da seguire relativamente alla
problematica emersa delle perdite delle gestioni precedenti di Retesalute, dal quale, sostanzialmente,
si rileva che …“la perdita non dovrà essere ripianata in attesa di conoscere il motivo gestionale della
stessa e l’incidenza delle irregolarità contabili presunte”;
c)       Da parte del CDA dell’Azienda Speciale, relazione del Dott.  Giuseppe Munafò e dell’Avv.
Andrea Ferrari su atto di indirizzo dell’assemblea sociale sulle conseguenze delle perdite gestionali
rilevate e sulle possibili soluzioni;
d)     Da parte del CDA dell’Azienda Speciale, parere dello studio Legale Messi - Franchina richiesta
dal Cda dell’Azienda Speciale riguardante il riparto delle passività aziendali.

 
Dato atto che, su mandato dell’assemblea dell’Azienda Speciale, nel mese di settembre 2020 il CdA ha
dato incarico alla società di revisione BDO Italia Spa di rivedere i bilanci dal 2015 al 2017 al fine di
evidenziare eventuali errate contabilizzazioni e rideterminare i risultati d’esercizio e di rivedere
completamente la contabilità dell’esercizio 2018 al fine di predisporre nuovamente un bilancio
d’esercizio.
Tale attività si è conclusa con la rideterminazione dei risultati degli esercizi dal 2015 al 2018 con le
seguenti perdite:

Esercizio Risultato bilanci
approvati

Risultato bilanci
rettificati

2015 4 -526.558

2016 23 -468.364

2017 4 -466.718

2018 23 -514.760

 
Rilevato che dalla relazione presentata dalla Società BDO emerge che dal 2015 al 2018 l’azienda
speciale Retesalute ha realizzato perdite;
 
Rilevato che il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale, a seguito del lavoro della società
BDO Spa e delle ulteriori verifiche da parte del revisore dell’Azienda Speciale dott. Stefano Maffi e
della Dott.sa Laura Mattiello, responsabile amministrativa, ha rielaborato i bilanci dell’esercizio 2018 e
2019 che presentano i seguenti risultati:
 

Esercizio Risultato esercizio Patrimonio netto

2018 -514.760 -3.495.009

2019 -382.832 -3.710.502

 
Visto l’approvazione di tali documenti da parte del Cda e la relazione emessa dal Revisore del conto
dell’Azienda Speciale dott. Stefano Maffi;
 



Visto l’art.1, comma 555, della Legge n.147/2013 che ha previsto, a decorrere dall’esercizio 2015 “…l’
obbligo di porre in liquidazione gli organismi partecipati pubblici individuati al precedente comma 55
4…..” “…in caso di risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti…”.
 
Visto che l’art. 554 così modificato dall’art. 27, comma2, lettera b), D.Lgs. 19 agosto 216, n.175 che
recita “….comma 2. lettera b) “al comma 554, le parole:”le aziende speciali, le istituzioni e le società”
sono sostituite dalle seguenti : “le aziende speciali e le istituzioni”) confermando così, giusta la riforma
introdotta dalla L. n. 175/2016, l’applicazione dell’art. 1 comma 555 L. 147/2013 alle Aziende
Speciali;
 
Esaminato il parere della Corte di Conti Sezione regionale di controllo della Lombardia n. 96/2020 del
28 luglio 2020, reso a richiesta del Sindaco del Comune di Viganò, dal quale risulta che:

a)       ai fini dell’applicazione della disposizione sopra richiamata si debba dare rilievo all’effettiva
situazione finanziaria, indipendentemente dalle circostanze che abbiano potuto determinare eventuali
ritardi nell’accertamento del risultato effettivo di gestione e delle relative perdite;
b)      la mancata rappresentazione contabile del risultato di gestione, le cui perdite siano avvenute negli
ultimi 4 esercizi, non può escludere la configurazione della fattispecie prevista dall’art. 1 comma 555
della L. 147/2013;
c)       per l’applicabilità dell’art. 194 del TUEL, ai fini del riconoscimento della legittimità dei debiti
fuori bilancio, a parte l’apposita previsione statutaria o degli atti costitutivi o delle convenzioni, la
norma richiede che sia stato rispettato “l’obbligo del pareggio di bilancio di cui all’articolo 114” e
che il disavanzo derivi da “fatti di gestione”;

 
Ritenuto pertanto ineludibile, vista la grave situazione finanziaria, attivare la procedura di
scioglimento ai sensi dell’art. 17 dello Statuto nei confronti dell’Azienda Speciale Retesalute,
attraverso l’avvio della liquidazione volontaria, anche al fine di scongiurarne la giudiziale;
 
Visto l’avviso di convocazione dell’Assemblea dei Soci fissata per la data del 14 aprile 2021 con
all’ordine del giorno: “Scioglimento dell’azienda ai sensi dell’art. 17 dello Statuto”;
 
Ritenuto opportuno che il Consiglio dell’Unione, manifesti la propria volontà in ordine all’indirizzo da
conferire al Presidente dell’Unione in Assemblea dei Soci, convocata ai fini dello scioglimento
attraverso l’avvio della liquidazione volontaria dell’Azienda Speciale;
 
Rilevato che, nell’interesse della collettività, visti i servizi svolti dall’Azienda Speciale Retesalute,
come sopra elencati, è necessario garantirne la continuità;
 
Considerato che nel corso della fase di liquidazione si ritiene opportuno fornire all’organo liquidatore
i seguenti principali obiettivi:

a)       il completamento, la continuità dei Servizi e la prosecuzione delle attività in corso mantenendo le
risorse umane;
b)      le azioni per il miglior realizzo del valore dell’Azienda, in particolare coltivando ogni opportunità
volta alla salvaguardia dei livelli occupazionali con le modalità necessarie ad evitare azioni nel
complesso pregiudizievoli, di qualsiasi contratto di lavoro;
c)       la negoziazione di ogni altro qualsiasi contratto di natura patrimoniale incompatibile o
improduttivo rispetto ad una gestione efficace, efficiente ed economica dell’Azienda;
d)      l’accertamento della massa passiva evidenziata per competenza per singolo Ente e la formazione
della massa attiva;
e)      ogni possibile transazione e risoluzione dei rapporti con Terzi e con gli Enti Soci nell’interesse
dell’Azienda;
f)        l’esercizio di azioni di responsabilità e di risarcimento danni a favore dell’Azienda e a carico di
terzi responsabili per i danni arrecati alla stessa;
g)       la prospettazione di risoluzione della procedura di liquidazione con l’obiettivo di “ritorno in
bonis” dell’Azienda;
h)      la redazione dello stato finale di liquidazione e di riparto dell’eventuale valore residuo di
patrimonio;
i)        il compimento di ogni atto di gestione occorrente e relativi poteri di rappresentanza, anche con
riguardo alla gestione dei servizi garantiti durante la procedura della liquidazione;
j)        che nella liquidazione dell’azienda:

a) i Comuni di Ello, Oggiono, Nibionno e Sirone, entrati a far parte della compagine sociale a
far data dal 14.03.2019, saranno chiamati a corrispondere quanto di competenza solo in
riferimento ai servizi acquistati e alle spese di funzionamento a far data dal 14.03.2019 e
comunque nel limite massimo della propria quota di partecipazione;



b) che la Provincia di Lecco, non avendo mai acquistato servizi dall’Azienda Speciale
parteciperà esclusivamente al pagamento delle spese di funzionamento dell’Azienda Speciale
in base alla quota di partecipazione sino alla sua uscita;

 
Ritenuto necessario, inoltre, di esprimere il seguente indirizzo circa l’individuazione dell’organo
liquidatore:

a)       composizione collegiale dell’organo di liquidazione;
b)      attività di liquidazione da concludersi entro il 31/12/2022, prorogabile per giustificati motivi;

 
Preso atto del parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile rilasciato dal Responsabile
del Servizio Ragioneria ai sensi degli artt. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D. Lgs. 18/08/2000,
n.267 e ss.mm.ii. che viene inserito nella presente deliberazione;
 
Ritenuto che la delibera in esame, avente ad oggetto l’indirizzo su di una eventuale decisione di
scioglimento attraverso l’avvio della liquidazione volontaria dell’Azienda Speciale, rientri tra le
competenze del consiglio comunale ai sensi del combinato disposto degli artt. 42, comma2, lettera g) e
114 del D. Lgs 267/2000;
 
Rilevato che l’Organo di revisione economico-finanziario ha rilasciato il proprio parere favorevole,
che viene allegato al presente atto quale parte integrante;
 
Visti:

a)       lo statuto dell’Azienda speciale Retesalute;
b)      lo statuto dell’Unione;
c)       il D.lgs 267/2000 e smi;
d)      il DPR 902/1986;

 
Tutto ciò premesso;
 

DELIBERA
 

1)           Di condividere e far proprio il contenuto di cui in premessa e qui richiamato integralmente.
 
2)           Di dare mandato al Presidente di esprimere il proprio voto favorevole in ordine allo
scioglimento attraverso l’avvio della liquidazione volontaria dell’Azienda Speciale Retesalute;
 
3)           Di esprimere il seguente orientamento circa la nomina dell’organo liquidatore:

1.            composizione collegiale dell’organo di liquidazione;
2.            attività di liquidazione da concludersi entro il 31/12/2022, prorogabile per giustificati
motivi;
 

4)           Di demandare all’organo di liquidazione la formulazione di un piano di liquidazione entro 1
mese dal suo insediamento con i seguenti obiettivi:

il completamento, la continuità dei Servizi e la prosecuzione delle attività in corso mantenendo le
risorse umane;
le azioni per il miglior realizzo del valore dell’Azienda, in particolare coltivando ogni opportunità
volta alla salvaguardia dei livelli occupazionali con le modalità necessarie ad evitare azioni nel
complesso pregiudizievoli, di qualsiasi contratto di lavoro;
la negoziazione di ogni altro qualsiasi contratto di natura patrimoniale incompatibile o
improduttivo rispetto ad una gestione efficace, efficiente ed economica dell’Azienda;
l’accertamento della massa passiva evidenziata per competenza per singolo Ente e la formazione
della massa attiva;
ogni possibile transazione e risoluzione dei rapporti con Terzi e con gli Enti Soci nell’interesse
dell’Azienda;
l’esercizio di ogni azione di responsabilità e di risarcimento danni a favore dell’Azienda e a carico
di terzi responsabili per i danni arrecati alla stessa;
la prospettazione di risoluzione della procedura di liquidazione con l’obiettivo di “ritorno in
bonis” dell’Azienda;
la redazione dello stato finale di liquidazione e di riparto dell’eventuale valore residuo di
patrimonio;
il compimento di ogni atto di gestione occorrente e relativi poteri di rappresentanza, anche con
riguardo alla gestione dei servizi garantiti durante la procedura della liquidazione;
che nella liquidazione dell’azienda:

a) i Comuni di Ello, Oggiono, Nibionno e Sirone, entrati a far parte della compagine



sociale a far data dal 14.03.2019, saranno chiamati a corrispondere quanto di competenza
solo in riferimento ai servizi acquistati e alle spese di funzionamento a far data dal
14.03.2019 e comunque nel limite massimo della propria quota di partecipazione;
b) che la Provincia di Lecco, non avendo mai acquistato servizi dall’Azienda Speciale
parteciperà esclusivamente al pagamento delle spese di funzionamento dell’Azienda
Speciale in base alla quota di partecipazione sino alla sua uscita

 
5)     Di determinare che l’organo liquidatore dovrà compiere tutti gli adempimenti di ordine
informativo e di pubblicità secondo quanto previsto dalla legge relativamente all’apertura della
procedura di liquidazione;

 
6)     Di stabilire che l’Azienda, secondo quanto previsto dalla legge, aggiunga alla propria
denominazione la dicitura “in liquidazione” per obbligo di trasparenza ed a garanzia dei terzi;

 
7)     Di trasmettere la presente deliberazione all’Azienda Speciale Retesalute.

 
I L  C O N S I G L I O  D E L L’ U N I O N E

 
Inizio discussione
 
Il presidente del consiglio Romeo Ripamonti introduce l’argomento e cede la parola al consigliere Peter
Sironi.
 
Il consigliere Peter Sironi relaziona sull’argomento e illustra la proposta di deliberazione. Ricorda che i
vari enti coinvolti, dopo aver richiesto diversi pareri in merito, hanno fatto emergere la necessità di
porre in liquidazione l’Azienda e, pertanto, con l’atto in approvazione verrà conferito mandato al
presidente dell’Unione o ad un suo delegato di esprimersi in tal senso in ambito all’Assemblea di
Retesalute. Dichiara inoltre che la volontà politica, espressa più volte, è quella di rilanciare
politicamente ed economicamente Retesalute poiché è importante, nell’ambito dei servizi sociali e
assistenziali, “fare rete” e quindi gestire i servizi in forma associata.
 
Il consigliere Mario Massimo Brambilla dichiara l’intendimento di esprimere voto contrario in quanto
ritiene che la liquidazione non sia la strada giusta da intraprendere ma occorrere porre in atto un
rilancio dell’azienda mediante un adeguato piano di risanamento.
 
Fine discussione
 
Con voti n. 8 favorevoli e n. 1 contrario (consigliere Mario Massimo Brambilla), espressi nei modi e
termini di legge, essendo n. 9 i componenti presenti e votanti;
 

D E L I B E R A
 
di approvare la su indicata proposta di deliberazione.
 
Inoltre,
 

I L C O N S I G L I O D E L L ’U N I O N E
 
Ritenuta la necessità di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.
134 – comma 4 del D.Lgs 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.  al fine di rispettare il termine per la
partecipazione all’assemblea dei soci;
 
Con voti n. 8 favorevoli e n. 1 contrario (consigliere Mario Massimo Brambilla), espressi nei modi e
termini di legge, essendo n. 9 i componenti presenti e votanti;
 

D E L I B E R A
 
di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 -comma 4- del D.
Lgs.  18/08/2000, n.267 e ss.mm.ii.
 



 
 

Deliberazione n. 11 del 14-05-2021
 
 Letto, confermato e sottoscritto.
 
 

Il Presidente Il Segretario
ROMEO RIPAMONTI VALERIO ESPOSITO

 
 

 
 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/200
0 e.ss.mm.ii.
 
Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi dell’art.
134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 
 

Il Segretario
VALERIO ESPOSITO

 

 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss
.mm.ii.
 



 

UNIONE DEI COMUNI LOMBARDA DELLA VALLET
TA

Provincia di Lecco
 
 
OGGETTO: SCIOGLIMENTO MEDIANTE PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE
VOLONTARIA DELL'AZIENDA SPECIALE RETESALUTE E ATTI CONSEGUENTI.
INDIRIZZI.
 

P A R E R E   D I   R E G O L A R I T A ’   T E C N I C A
(Artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del D.Lgs 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii.)

 
Il Responsabile del Servizio Ragioneria del Settore 2 - Economico, ai sensi dell’art.147 – comma 1
del D.Lgs. 18.08.2000 n.267 e smi, esprime parere favorevole di regolarità tecnica attestante la
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa.
Attesta inoltre l’inesistenza di conflitti di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7 agosto 1990 n.
241 e smi.
 
Note:
 
Addì, 07-05-2021

 
 

Il Responsabile del Servizio
Segretario Comunale
Dott. Esposito Valerio

 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.



 

UNIONE DEI COMUNI LOMBARDA DELLA VALLET
TA

Provincia di Lecco
 
 
OGGETTO: SCIOGLIMENTO MEDIANTE PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE
VOLONTARIA DELL'AZIENDA SPECIALE RETESALUTE E ATTI CONSEGUENTI.
INDIRIZZI.
 

P A R E R E   D I   R E G O L A R I T A ’   C O N T A B I L E
(Artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del D.Lgs 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii.)

 
Il Responsabile del Servizio 5 Ragioneria del Settore 2 - Economico, ai sensi dell’art.147 – comma 1
del D.Lgs. 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii., esprime parere Favorevole di regolarità contabile.
Attesta inoltre l’inesistenza di conflitti di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7 agosto 1990 n.
241 e smi.
 
Note:
 
Addì, 07-05-2021

 
 

Il Responsabile del Servizio
Segretario – dott. Esposito Valerio

 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.



 

UNIONE DEI COMUNI LOMBARDA DELLA VALLETTA
Provincia di Lecco

 
delibere consiglio  N. 11/2021 del 14-05-2021 avente ad oggetto:  SCIOGLIMENTO
MEDIANTE PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE VOLONTARIA DELL'AZIENDA
SPECIALE RETESALUTE E ATTI CONSEGUENTI. INDIRIZZI.
 
pubblicata dal 19-05-2021 per 15 giorni consecutivi all’Albo Pretorio di questo ente.
 
 

L’addetto alle Pubblicazioni
TAVOLA ELISABETTA

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.



 
UNIONE DEI COMUNI LOMBARDA DELLA VALLETTA 

(Provincia di Lecco) 
 

IL REVISORE UNICO DEI CONTI 
Dott. Pasquale Diana 

 
Verbale n. 14 del 11 maggio 2021 

 
 
OGGETTO: PARERE SU SCIOGLIMENTO MEDIANTE PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE 
VOLONTARIA DELL’AZIENDA SPECIALE RETESALUTE. 
 
Lo scrivente dott. Pasquale Diana, revisore unico dell’Unione dei Comuni Lombarda della Valletta, ricevuta 
la proposta di delibera relativa all’oggetto 
 

Premesso 
 che l’Azienda è dotata di personalità giuridica e di autonomia imprenditoriale ed ha come scopo 

l’esercizio di funzioni socio-assistenziali e socio-sanitarie integrate; 
 che l’Unione dei Comuni Lombarda della Valletta ha affidato i servizi sociali ed educativi con 

delibera di CU n. 35 del 19.12.2018 fino al 31.12.2023; 
 

Preso atto 
 che nel corso dell’anno 2020 il nuovo CDA, insediatosi nel mese di ottobre 2019, in sede di 

predisposizione del bilancio 2019 rilevava una possibile perdita di esercizio; 
 che, su mandato dell’assemblea dell’Azienda Speciale, nel mese di settembre 2020 il CdA ha dato 

incarico alla società di revisione BDO Italia Spa di rivedere i bilanci dal 2015 al 2017 al fine di 
evidenziare eventuali errate contabilizzazioni e rideterminare i risultati d’esercizio e di rivedere 
completamente la contabilità dell’esercizio 2018 al fine di predisporre nuovamente un bilancio 
d’esercizio. 

 che tale attività si è conclusa con la rideterminazione dei risultati degli esercizi dal 2015 al 2018 con 
le seguenti perdite: 

Esercizio Risultato bilanci 
approvati 

Risultato bilanci 
rettificati  

2015 4 -526.558 

2016 23 -468.364 

2017 4 -466.718 

2018 23 -514.760 

 
Rilevato 

 che dalla relazione presentata dalla Società BDO emerge che dal 2015 al 2018 l’azienda speciale 
Retesalute ha realizzato perdite; 

 che il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale, a seguito del lavoro della società BDO 
Spa e delle ulteriori verifiche da parte del revisore dell’Azienda Speciale dott. Stefano Maffi e della 
Dott.sa Laura Mattiello, responsabile amministrativa, ha rielaborato i bilanci dell’esercizio 2018 e 
2019 che presentano i seguenti risultati: 

 
 
 
 



 
 

 
 

Risultato esercizio  Patrimonio netto 

2018 -514.760 -3.495.009 

2019 -382.832 -3.710.502 

Ritenuto opportuno che si dia corso alla procedura di liquidazione volontaria e che il Consiglio dell’Unione, 
manifesti la propria volontà in ordine al mandato da conferire al proprio Presidente in Assemblea dei Soci, 
convocata ai fini dello scioglimento attraverso l’avvio della liquidazione volontaria dell’Azienda Speciale; 
 
Preso atto del parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica rilasciato dal Responsabile del Servizio del 
Servizio Economico Finanziario e Tributario ai sensi degli artt. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D. Lgs. 
18/08/2000, n. 267 e ss.mm.ii. 
 

Visti: 
 lo statuto dell’Azienda speciale  
 lo statuto dell’Unione  
 il D.lgs 267/2000 
 il DPR 902/1986 

 
Tutto ciò premesso e osservato lo scrivente revisore unico, condivide il dispositivo di delibera proposto ed 
esprime parere FAVOREVOLE a che il Consiglio dell’Unione conferisca mandato al Presidente di esprimere 
in assemblea voto favorevole in ordine allo scioglimento attraverso l’avvio della procedura di liquidazione 
volontaria dell’Azienda Speciale Retesalute. 
 
Bergamo 11 maggio 2021 
 
        IL REVISORE UNICO 
                     Dott. Pasquale Diana 
             Firmato digitalmente 

  
  
  
  
 

 


